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NAZIONI UNITE 

Veto Usa impedisce 
la condanna di Israele 

per il dirottamento 
La risoluzione dei non-allineati al Consiglio di sicurezza ha otte
nuto dieci voti, astenuti gli altri occidentali - Reazione siriana 

NEW YORK — li veto americano ha impedi
to al Consiglio di sicurezza dell'Orni di ap
provare una risoluzione di severa condanna 
di Israele per il dirottamento dell'aereo libi
co. La risoluzione definiva il dirottamento 
una «grave violazione dei principi del diritto 
internazionale ed in particolare delle clauso
le che regolano le convenzioni internazionali 
sull'aviazione civile» ed era stata presentata, 
a nome della Siria e della Libia, da cinque del 
sette Paesi non allineati che fanno parte del 
Consiglio di sicurezza, vale a dire Congo, 
Ghana, Madagascar, Trinidad ed Emirati 
arabi uniti. Il documento ha ottenuto dieci 
voti, uno In più delia maggioranza richiesta 
(oltre al cinque presentatori, l'hanno votato 
Urss, Cina, Bulgaria, Thailandia e Venezue
la); Gran Bretagna, Francia, Danimarca e 
Australia si sono astenute. 

Per giustificare l'imposizione del veto, il 
delegato americano ha detto che «pur deplo
rando in questa circostanza l'intervento 
israeliano!, gli Usa respingono la risoluzione 
In quanto non tiene conto del fatto che «in 

alcuni casi l'intercettamento di un aereo può 
essere giustificato», in particolare se ci sono 
«prove più che valide e chiare sulla presenza 
di terroristi a bordo» (chiaro riferimento alla 
intercettazione da parte del caccia americani 
dell'aereo egiziano che nell'ottobre scorso fu 
dirottato su Sigonella). 

A Damasco il quotidiano «Al Baas», organo 
del partito omonimo, ha commentato il veto 
con questo titolo; «Israele americana e Ame
rica israeliana», scrivendo poi che l'atteggia
mento degli Usa è diretto «contro gli arabi in 
generale» e che «l'Intera politica estera ame
ricana è orientata a giustificare le azioni cri
minali e il terrorismo di Israele contro gli 
arabi». A Mosca, l'agenzia sovietica Tass sot
tolinea che è la terza volta dall'Inizio dell'an
no che gli Usa bloccano con 11 veto «una riso
luzione che condannagli aggressori Israelia
ni» e attribuisce la tensione attuale in Medio 
Oriente e nel Mediterraneo «al continui abusi 
armati e provocazioni di Israele contro gli 
Stati arabi». 

NELLA FOTO: una portaelicotteri della Setta flot
ta Usa nelle «eque del golfo di Augusta 

INDIA 

Parlando della famiglia 
il papa tace sull'aborto 
Nel «cattolico» Kerala un intervento giudicato pragmatico - Do
po la cerimonia cade un muro: una donna morta e 18 feriti 

Dal nostro Inviato 
COCHIN — Giovanni Paolo 
II ha consegnato ieri, di 
fronte a circa un milione di 
persone convenute nello sta
dio di Trichur, considerata 
la capitale culturale dello 
Stato del Kerala per le sue 
rinomate accademie di lette
re e di musica, tremila chiavi 
di nuove case ad altrettante 
famiglie tra le più povere. Le 
case sono state realizzate 
dalla diocesi di Trichur in 
collaborazione con il proget
to governativo di alloggi per 
1 più bisognosi e con la parte
cipazione di alcune banche 
legate alla Chiesa. A Trichur 
1 cattolici sono il 18 per cento 
della popolazione; ma in tut
to Io Stato del Kerala essi 
hanno una presenza signifi
cativa anche attraverso la 
gestione di scuole e di ospe-

alL 
Il gesto ha consentito al 

papa di sottolineare l'impor
tanza di una proficua colla
borazione tra le istituzioni 
cattoliche e quelle pubbliche, 

non soltanto In una regione 
dove la presenza della Chie
sa è visibile attraverso tanti 
segni della vita sociale e cul
turale, ma anche in tutta 
l'India. Il fatto vuole anche 
significare indirettamente 
l'impegno sociale della chie
sa cattolica di fronte ad altre 
religioni, come l'induismo o 
il buddismo, lontane da si
mili iniziative. A tale propo
sito è interessante menzio
nare i risultati di una recen
tissima inchiesta rivolta a 
sapere come gli Indù vedono 
il cristianesimo: Il 75 per 
cento delle risposte hanno 
messo in evidenza l'ammira
zione che gli indiani hanno 
della Chiesa cattolica come 
una «meravigliosa organiz
zazione sociale». Nessuno ha 
detto di vedere la Chiesa cat
tolica come una religione. 
Dato che per un indù — rile
va padre Zeitler conduttore 
dell'inchiesta — vita spiri
tuale e santità sono indisso
lubilmente legate alla pover
tà, la Chiesa cattolica appare 

N ISUISZflC -N X83& 

PRETURA D I BOLOGNA 
IN NOME OEL POPOLO ITALIANO 

Il Preiore G Scarpa" ha pronunciato I» seguente sentenza nella 
causa penale 

CONTRO 
MAGGI VTTO nato a locorotcndo (BAI il 15 gennaio 1956 m 
residente m via Madonna delia Catena n 39/F. libero contumace 

IMPUTATO 
del delitto di cui agli arti 81 cpv C P e 1 1 6 n 2 D R 2 1 dicembre 
1933. n 1736 per aver emesso il seguente assegno bancario 
senta che presso risultilo trattare vi fossero • necessari fondi 
emesso a 15 ottobre 1984 a Oziano E per L. 15000000 ipotesi 
grave per l'importo. 

OMISSIS 
. Lo condanna atta pena di L 900 000 di multa nonché al paga
mento delle spese processuali e tassa di sentenza Divieto di 
emettere assegni per anni 2. Pubblicazisne della sentenza sul 
quotidiano ti Unità». 
Bologna. 29 ottobre 1985. f to IL PRETORE dott. G. Scarpari 
É estratto conforme all'originale per uso pubblicatone 
B 0 t o 9 n a - 2 5 9 e n f t a o , 9 8 6 IL CANCELLIERE M a n u * . Poni 

avvisi economici 
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come «una potenza economi
ca di primo ordine». D'altra 
parte, la stessa organizzazio
ne di questo viaggio ne è la 
prova. £ proprio a Trichur è 
stato allestito un altare a 
forma di globo terrestre da 
cui il papa ha parlato per af
fermare che «in un mondo di 
grandi disuguaglianze, dove 
i modelli di pensiero e di 
comportamento cambiano 
nettamente, diventa Impera
tivo che tutu 1 settori della 
società si sentano in dovere 
di accelerare 11 raggiungi
mento di quella misura di 
giustizia sociale che consiste 
nell'assicurate le necessità 
fondamentali di vita di cia
scun cittadino». La Chiesa si 
fa cosi stimolatrice di pro
gresso in un paese dove, no
nostante gli sforzi di rinno
vamento e di progresso, si 
registrano venticinque mi
lioni di disoccupati. 

Giovanni Paolo n ha pure 
esaltato 1 valori della faml-

f lla, come nucleo insostitui-
ile della società, senza toc

care I temi dell'aborto e della 
contraccezione su cui inter
viene ripetutamente e talvol
ta In modo pesante in Euro
pa e nel nostro paese. 

Per questo il disegno del 
viaggio si rivela sempre più 
molto studiato e adattato al
le circostanze con grande 
pragmatismo. Cosi, parlan
do ieri sera nella grande 
spianata del complesso in
dustriale di Cochin «Hindu-
stan Machine Toole», di 
fronte ad un milione di per
sone, ha toccato il tema della 
riconciliazione sia sul plano 
religioso, per favorire ti su
peramento del contrasti esi
stenti nella Chiesa cattolica 
del Kerala tra I riti malaba-
rese e malankarese. risalenti 
all'apostolo Tommaso, che i 
portoghesi, dopo il loro arri
vo, volevano sottomettere a 
auello latino, sia nella sua 

intensione sociale. Un tema 
gradito anche al governo 
che, in un paese «dalie molte 
lingue, usanze e religioni» — 
come ha detto il papa — ten
de a favorire l'integrazione 
per rafforzare l'identità na
zionale e rendere più rapido 
Io sviluppo economico e so
ciale pur nel rispetto delle 
peculiarità del ventidue Sta

li papa, che a Trichur è 
stato allietato anche dalla 
presenza di una ventina di 
elefanti e di danzatrici, ma 
soprattutto dalla folla plau
dente come a Cochin, appa
riva molto soddisfatto. A 
Trichur, dopo la cerimonia, 
per il cedimento di un muro 
pressato dalla gran folla è 
morta una donna di 52 anni 
e si sono registrati 18 feriti 
tra cui alcuni gravi. 

Alcestt Santini 

GRAN BRETAGNA Nel contesto del «Caso Westland» esplode uno scandalo 

Polemiche anti-Thatcher 
Storia di una tangente mancata 
Tentativo di corruzione del maggiore azionista e sostenitore del consorzio europeo - Oltre ai quattrini c'era 
di mezzo la prestigiosa nomina a baronetto - Intanto la «Lady di ferro» rinuncia a vendere la Leyland 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — La Westland 
colpisce ancora. La tanto 
contrastata vicenda che ha 
già portato alle dimissioni di 
due ministri torna ad Imba
razzare il governo con la sen
sazionale rivelazione di un 
possibile tentativo di corru
zione nel confronti del mag
giore azionista e sostenitore 
del consorzio europeo. Alan 
Bristow è proprietario della 
più grande ditta britannica 
di noleggio di elicotteri e de
tiene il 17% del pacchetto 
Wastland. Il 16 gennaio, alla 
vigilia dell'assemblea degli 
azionisti (che avrebbe poi re
spinto l'offerta Sikorsky-
Fiat), gli venne suggerito di 
vendere le sue azioni al prez
zo di una sterlina e 35 cente
simi ciascuna ossia con un 
aggio di 40 centesimi (mille 
lire) sulla quotazione di bor
sa corrente. Se avesse accet
tato la proposta, Bristow 
avrebbe realizzato un profit
to automatico di 2 milioni e 

250 mila sterline pari a 5 mi
liardi e mezzo di lire. 

Acconsentendo a togliersi 
di mezzo. Bristow avrebbe 
dato il via libera all'approva
zione dell'offerta americana. 
La «bustarella» che gli veniva 
garantita saltò fuori durante 
una conversazione all'hotel 
Clarldges col presidente del
la Wastland, sir John Cu-
ckney, col vice presidente 
della United Technologies, 
l'americano Hubert Faure e 
con una rappresentante del 
trust finanziario Hanson 
(paladino degli interessi 
Usa), sir Gordon White. Oli 
venne detto che, dopo la con
clusione dell'affare a van
taggio della Slkorsky. egli 
era libero di rientrare nella 
Westland, ricomprando le 
azioni a prezzo più basso, e 
gli sarebbe stato dato un po
sto nel consiglio di ammini
strazione. 

Bristow ha rivelato anche 
un altro episodio che è politi
camente assai più grave. In 

due occasioni distinte, due 
rapprsentantl della Camera 
del Lords, in colloqui a quat
tr'occhi, avanzarono 11 sug
gerimento che, se Bristow si 
fosse ritirato dalla gara, que
sto gli avrebbe certamente 
procurato la concessione del 
titolo di «baronetto», che la 
Corona promulga annual
mente su consiglio del go
verno. 

L'accusa è pesante. La pre
sidenza del consiglio ha do
vuto rilasciare una imme
diata smentita: l'idea non è 
stata avanzata da nessun 
esponente governativo o da 
altri pr incarico del governo. 
Bristow ha precisato: «Non 
ho mal detto che l'ipotesi di 
attribuirmi una onorificenza 
venisse dal governo ma ripe
to che mi è stata comunicata 
da due Pari del Regno». 

Si è levata un'altra tempe
sta di polemiche. I laburisti 
vogliono che • la Thatcher 
stessa ne dia spiegazione 
esauriente davanti alla Ca
mera dei Comuni. Kinnock 

ha parlato di un'ennesima 
prova del «crollo morale del 
governo e della credibilità 
del primo ministro». I retro
scena sempre più confusi e 
meno puliti del «pasticcio 
Westland» In cui è andata ad 
impigliarsi la reputazione 
già abbastanza scossa del
l'amministrazione In carica 
stanno venendo Investigati 
da una commissione d'in
chiesta parlamentare che ha 
in questi ultimi giorni ascol
tato le deposizioni del dimis
sionari Heseltine e Brlttan e 
del capo della burocrazia di 
Stato sir Robert Armstrong. 
Il muro del silenzio eretto 
dagli organi ufficiali ha pro
vocato un conflitto di carat
tere costituzionale con la 
commissione che rivendica l 
suoi pieni poteri di indagine. 

Con lo scoppio del clamo
roso tentativo di corruzione, 
la commissione parlamenta
re potrebbe adesso decidere 
di convocare Alan Bristow 
per farsi dire i nomi del due 
Lords indiziati (la cui Identi

tà, d'altronde, pare sia già di 
dominio comune negli am
bienti parlamentari). La 
nuova fiammata polemica 
serve ad accrescere l'interes
se attorno alla seconda sedu
ta degli azionisti della We
stland, Il 12 febbraio, quando 
la questione sarà finalmente 
risolta con una maggioranza 
semplice del 50,1%. Il con
sorzio europeo, guidato da 
Bristow, ha poco più del 29% 
dei voti ma la settimana 
scorsa aveva offerto di com
prare l titoli del piccoli azio
nisti (che sono circa 11 20%) 
pagandoli a una sterlina e SO 
ciascuno. 

Infine, Il segno più chiaro 
della incertezza del governo 
Thatcher è il fatto che, dopo 
la minacciata rivolta di una 
parte dei deputati conserva
tori, è stato deciso di non 
procedere alla vendita della 
British Leyland (sezione au
to: Austin Rover) alla Ford. 
La Thatcher è stata costretta 
a fare dietro front. 

Antonio Bronda 

FRANGIA 

PARIGI — Il ministro degli Interni Pierre Joxe a colloquio con 
un ufficiale di polizia 

Brevi 
Corea del Sud: arrestati 189 studenti 
SEUL — Centonantanove studenti sono stati arrestati con l'accusa di aver 
partecipato ad una manifestatone violenta antigovernativa all'università na
zionale di Seul. Lo ha annunciato ieri la polizia precisando che 63 studenti, che 
erano stati interrogati dopo la manifestazione che si è tenuta martedì sono 
stati rilasciati dopo due giorni. 

Martedì prima udienza al processo Walesa 
VARSAVIA — È stata fissata per martedì prossimo, presso il tribunale di 
Danzica. la prima udienza del processo per diffamazione intentato a Ledi 
Walesa. Una font* giudiziaria. Jan Trzeciak, ha riferito di non essere al 
corrente di un'eventuale remissione della querela da parte dei 12 funzionari 
elettorali che si erano ritenuti diffamati da parte dafl'ex presidente di Sofidar-
nose. in relazione ale votazioni di ottobre. 

Diplomatico jugoslavo espulso da Berna 
BERNA — Il governo elvetico ha ordinato l'espulsione di un diplomatico 
jugoslavo, accusato di dirigere un'organizzazione per la raccolta di informazio
ni sugS esufi jugoslavi in Svizzera. 

Manifestazione dei «mugiahedin» a Roma 
ROMA — Si * svolta ieri a Piazza Navona una manifestazione indetta dai 
simpatizzanti dei «mugjafteoln del popolo» per commemorare I quarto anr*> 
versano der uccisione a Teheran di AshrafRajavi.mooBe del capo dei «mogia-
hecfcn» Masud Rajavi. e di Mussa Khiabani. comandante dei «mugiahedin» 
aTimemo deK*Ìran. 

Il papa andrebbe a Cuba 
VARSAVIA — Secondo I settimanale deTarchkfiocesi di Varsavie. cPrzeglad 
Katobcki». ri papa conta di fare una visita pastorale a Cuba: lo avrebbe 
confermato •" segretario deOa conferenza episcopale mona. Oabrowski. 

EST-OVEST 

Sudafricano 
tra le spie 

da scambiare 
BONN — Il governo della 
Rft è «perfettamente Infor
mato* sull'imminente scam
bio di spie e dissidenti fra est 
e ovest ma non intende «dire 
nulla sulle voci e le specula
zioni in corso. Così le fonU 
di Bonn hanno reagito alle 
ulteriori rivelazioni del quo
tidiano «Bild* il quale, con
fermando gli Incontri segreti 
degli ultimi giorni, ha pub
blicato una lista di undici 
agenU dell'est che verrano 
scambiati con agenti dell'o
vest e con 11 dissidente Scia-
ranskl. Il nome più noto è 
quello dell'ex comandante di 
marina Diter Gerhardt, su
dafricano di origine tedesca, 
condannato sui movimenti 
della flotta Inglese durante 
la guerra delle Falkland. 
Nell'elenco c'è anche un po
lacco, Jery Kaczmarek, arre
stato Il 15 marzo dello scorso 
anno nella Rft; Il suo Immi
nente rilancio è stato confer
mato dal portavoce del go
verno di Varsavia, Jerzy Ur-
ban. 

GEE 

Miniriforma 
il 17 firma 

senza danesi 
BRUXELLES — La presi
denza olandese della Cee ha 
confermato ieri che la firma 
dell'atto di riforma del trat
tato istitutivo della Comuni
tà avrà luogo la sera del 1? 
febbraio a Lussemburgo. 
Sembra certo che 11 rappre
sentante danese non firme
rà: 1 danesi sono stati chia
mati alle urne per la setti
mana successiva allo scopo 
di prendere posizione sulla 
mlnlriforma della Comuni
tà. Là Grecia, dal canto suo, 
definirà la sua posizione solo 
tra qualche giorno, n mini
stero degli Esteri olandese 
ha sottolineato che «dalla 
consultazione effettuata ap
pare che la maggior parte dei 
paesi condivide l'opinione 
della presidenza che non vi 
siano ragioni per allontanar
si dall'accordo raggiunto 11 
27 gennaio, secondo cui tutu 
1 paesi avrebbero fatto il pos
sibile per essere pronti a fir
mare Il 1? febbraio. Per que
sto la presidenza di turno ha 
tenuto ferma la data fissata. 

Parigi: polizia ovunque 
Psicosi dell'attentato 

Per oggetti sospetti o telefonate si sgombrano aeroporti, tea
tri, stazioni - Il gioco che può celarsi dietro il terrorismo 

Nostro servizio 
PARIGI — Il fantomatico «Comitato dì solida
rietà coi prigionieri politici arabi e del Medio 
Oriente» (Csppa), che aveva rivendicato l'atten
tato effettuato lunedi sera alla Galleria Claridge 
sui Campi Elisi, s'è rifatto vivo ieri mattina con 
due lettere tnanoscrittre indirizzate all'agenzia 
France-presse, nelle quali si attribuisce anche le 
due successive esplosioni di martedì e mercoledì 
alla libreria Gibert del quartiere latino e alla 
Fnac-sport delle Halles. Le lettere non menzio
nano la bomba scoperta e disinnescaa un'ora pri
ma dell'esplosione al terzo piano della Tour Eif
fel, che, potrebbe effettivamente venire addebi
tata ad un altro terrorismo, di natura interna e 
«antiberlusconiana» se è vero che il suo scoppio 
non avrebbe potuto provocare vittime nell'ora 
prescelta ma soltanto danni alle antenne tra
smittenti radiotelevisive. ', 

La prima lettera del Csppa esige ancora una 
volta la liberazione dei tre terroristi detenuti nel
le prigioni francesi e precisamente Ibrahim 
Abdallab, capo presunto delle forze armate liba
nesi rivoluzionarie, Anis Naccakhe, responsabile 
del «commando pro-kbomeinistaa che tentò di 
assassinare l'ex primo ministro iraniano Shapur 
Bakhtiar, e Warujan Garbidjan, responsabile 
dell'attenuto del 1983 all'aeroporto di Orly che 
provocò la morte di sette persone e il ferimento 
di altre 55. La seconda lettera è la ripetizione 
della prima con l'aggiunta però di una grave mi
naccia: in mancanza della liberazione dei tre ter
roristi «altri attentati faranno seguito a quelli già 
effettuati contro i Claridge, la libreria Gibert e la 
Fnac». 

Secondo gli agenti della brigata criminale in
caricati dell'inchiesta, i pochi indizi nelle loro 
mani confermerebbero che questi attentati, co
me quelli del dicembre scorso ai grandi magazzi
ni, sono stati eseguiti da terroristi arabi non ne
cessariamente appartenenti alla stessa organiz
zazione. ma operanti sulla base di uno stesso 
obiettivo: fare pressione sul governo di Parigi, 
nel momento in cui cerca di ottenere la liberazio
ne dei quattro cittadini francesi detenuti nel Li
bano da quasi un anno da estremisti sciiti prò-
khomeinisti, affinchè accetti in una forma o nel
l'altra uno scambio di prigionieri. 

-' Comunque, le due lettere del Cappa e sopra
tutto quella contenente la minaccia di nuovi at
tentati hanno acuito il clima di tensione e di 
paura che regna nella capitale francese. Soltanto 
nella giornata e nella serata di giovedì la Gare 
Montpamasse prima, già stipata da migliaia di 
viaggiatori per l'inizio delle vacanze scolastiche 
d'inverno, poi il centro culturale Beaubourg, poi 
uno dei due aeroporti di Orly e infine il Teatro 
dell'Opera sono stati evacuati dalla polizia o per 
la presenza di un pacchetto o di una valigia so
spetti, o per la telefonata di un qualche maniaco 
che annunciava l'imminente esplosione di una 
bomba. 

«All'ora dei cocktail esplosivi — scrive il Figa
ro — Parigi vive nella paura». I grandi magazzini 
e i negozi di lusso del centro lamentano una rare
fazione inquietante della clientela, la gente è «sul 
chi vive», la psicosi dell'attentato indurisce i vol
ti, la presenza di centinaia di agenti in più contri
buisce ad aggravare un clima di malessere gene
rale. 

Il ministro dell'interno Joxe, che doveva parti
re questa mattina in campagna elettorale col pri
mo ministro Fahius ha deciso di restare al suo 
posto dopo aver fatto convergere su Parigi dai 
più lontani dipartimenti 2500 agenti supplemen
tari in aggiunta ai 1800 già mobilitati quasi inte
ramente nel rafforzamento della sorveglianza e 
del controllo dei punti strategici della capitale: 
aeroporti, stazioni ferroviarie, stazioni della me
tropolitana, centri commerciali. 

In effetti, la coincidenza di questo stato di 
allarme generale con le seicentomila partenze 
previste tra oggi e domani da Parici per le vacan
ze d'inverno, senza dimenticare reflusso straor
dinario di «provinciali» a Parigi, fa si che le sta
zioni e gli aeroporti vengano considerati come ì 
luoghi più idonei per un attentato. 

A d o v a aggiunto, e sé ne parlava già ieri, 
l'intreccio tra ratmosfera già tesa per la campa
gna elettorale che sta per entrare nella sita fase 
conclusiva e Q martellante sfruttamento antigo-
vemativo del terrorismo ad open di non pochi 
leader della destra e dell'estrema destra il tenta
tivo insomma di dDatare la paura a tutto ciò che 
tocca il politico per strappare «un voto di paura». 

a.p. 

UNIONE SOVIETICA 

Mosca: euromìssili, accordo possibile 
subito, malgrado le «armi spaziali» 

MOSCA — L'Unione Sovieti
ca non pone nessuna condi
zione per la conclusione di 
un accordo in tempi ravvici
nati sulla eliminazione di 
tutti 1 missili a medio raggio 
in Europa. In altre parole, 
l'accordo potrebbe essere 
concluso malgrado il piano 
americano di «guerre stella
ri» che resterebbero Invece 
una pregiudiziale per lime
rà sulle altre armi nucleari. 
E quanto il leader sovietico 
Gorbaciov ha spiegato al se
natore Ted Kennedy duran
te l'incontro di giovedì al 
Cremlino. Lo scrive la «Tass* 
precisando che Gorbaciov ha 
spiegato all'ospite america
no che la proposta sovietica 
•non è accompagnata da al
cuna condizione, eccetto per 
un impegno da parte di Gran 
Bretagna e Francia a non 
aumentare le rispettive armi 
nucleari, e da parte degli Usa 
a non trasferire armi di que
sto tipo in altri paesi». 

•Da ciò — aggiunge il 
commentatore della "Tass" 
Vassily Kharkov — si può 
concludere che un accordo 
sui missili a medio raggio 
può essere raggiunto indi

pendentemente dal proble
ma delle armi spaziali e stra
tegiche. Non sarebbe un'esa
gerazione —conclude quindi 
Il commentatore della 
"Tass" — affermare che 
adesso esiste la piena possi
bilità di raggiungere un ac
cordo su questo problema. 
Purché esista Ut volontà poli
tica della controparte, gU 
Stati Uniti.. 

Il senatore Kennery prima 
di lasciare l'Unione Sovieti
ca, ieri ha tenuto un breve 
discorso alla televisione nel 
corso del quale ha ringrazia
to il governo dell'Urss per la 
solidarietà mostrata in occa
sione del disastro del tra
ghetto spaziale •Challenger* 
ed ha espresso l'opinione che 
d sianole premesse per una 
Intesa sulla riduzione degli 
armamenti, n discorso, che 
non era stato annunciato, ha 
destato sorpresa. È la prima 
volta Infatti che un parla
mentare americano parla al
la tv sovietica. 

Il plano sovietico è stato 
studiato in queste settimane 
dalla amministrazione ame
ricana e lunedì scorso du
rante una riunione del consi
glio per la slcurexxa naziona

le è stata messa a punto una 
bozza di risposta, secondo le 
indiscrezioni circolate ieri 
nella capitale americana si 
tratterebbe di una risposta 
positiva. In particolare ram-
mlnistrazlone Usa avrebbe 
apprezzato il fatto che la 
proposta di disarmo genera
lizzato sia stata avanzata «in 
una forma operativa» e giu
dicherebbe «interessante» la 
proposta relativa agli euro
missili. 

Due Inviati del presidente 
sono già partiti per l'Europa 
e per l'Asia dove illustreran
no al paesi alleati ed amici la 
posizione americana. Paul 
Nltze riferirà ai paesi mem
bri della Nato, mentre il ge
nerale Rowny si incontrerà 
con l dirigenti del Giappone, 
della Corea del sud, dell'Au
stralia e della Cina. La rispo
sta americana all'Untone 
Sovietica sarà definitiva
mente stilata dopo il ritorno 
dei due inviati con le osser
vazioni del partner europei e 
asiatici ofegUUsa. Si ritiene 
quindi cheReagan potrebbe 
consegnare la risposta a 
Gorbaciov già fra una setti-

SUDAFRICA 

Trivelli: 
il nostro 
impegno 
a fianco 

della lotta 
dell'Arie 

Nostro servizio 
BHUXELLES — Dallo Swa-
zlland dove era Impegnato 
nell'Assemblea unitaria Cee-
Acp (cioè della Comunità col 
66 partner dell'Africa, del 
Caralbl e del Pacifico firma
tari della-terza Convenzione 
di Lomè), Renzo Trivelli, de
putato del Pel al Parlamento 
europeo, ha raggiunto la set
timana scorsa Lusaka, per 
incontrare 1 vertici del Con
gresso nazionale africano 
(Anc), il movimento di libe
razione del Sudafrica in esi
lio. Con lui, a rappresentare 
la sinistra europea, c'erano 
anche P. Wurst del Pcf e J. 
Jlnvers del Partito popolare 
socialista danese. Per l'Anc 
erano presenti 11 presidente 
Oliver Tambo, 11 segretario 
generale Alfred Nzo ed altri 
tre membri del Comitato 
esecutivo nazionale: in so
stanza 1 massimi esponenti 
del movimento che Pretoria 
indica da sempre come il ne
mico n. 1. 

— Trivelli, cosa é scaturito 
da questo incontro? 
«È stata una lunga conver

sazione, abbiamo parlato per 
quasi tre ore ed abbiamo in
staurato un rapporto più 
stabile, una collaborazione 
più efficace tra l'Anc e i no
stri partiti. Un rapporto però 
che non è esclusivo, ma al
largato ed estendibile a tutte 
le altre forze democratiche 
europee. In quest'ottica ab
biamo concordato nuove Ini
ziative per lo sviluppo di un 
f>iù ampio movimento di so-
ldarteta col popolo del Su

dafrica. La lotta contro l'a
partheid deve divenire un 
elemento permanente dell'i
niziativa internazionale del
le forze democratiche». 

— Quali sono le iniziative 
di punta? 
•Due campagne devono 

prendere il massimo vigore: 
quella per la liberazione di 
Nelson Mandela e dei prigio
nieri politici e quella per ot
tenere subito dagli Stati eu
ropei misure economiche po
litiche e culturali incisive al
lo scopo di isolare il governo 
razzista ed imporre misure 
anU-apartheid». 

— In questa fase di crisi del 
regime di Pretoria, quali 
sono i metodi di lotta che 
l'Anc intende privilegiare? 
«Fermo restando che il fi

ne ultimo dell'Anc è abbatte
re il regime dell'apartheid e 
non ottenere riforme parzia
li, questo ce lo hanno ripetu
to più volte, il problema delle 
vie da seguire per raggiun
gerlo è complesso. Oggi 11 
Congresso nazionale africa
no attua una linea di massi
ma unità tra tutte le forze, 
del neri e dei bianchi, impe
gnate nella liquidazione del
l'apartheid. E questo nella 
consapevolezza delle diversi
tà delle posizioni e talora an
che dei contrasti tra di esse. 
Per loro il metro di misura è 
la coerenza dell'impegno per 
la lotta contro l'apartheid. In 
quest'ottica l'Anc stimola un 
ampio ventaglio di iniziative 
che vanno dalle manifesta
zioni alla disobbedienza civi
le, dagli scioperi al boicot
taggio. Sottolineano .poi il 
valore della conquista della 
legalità sindacale, della cre
scita del movimento e dell'u
nità dei sindacati nella Cosa-
Ut». 

— E la lotta annata? 
•Anche questo è un proble

ma delicato e complesso. 
L'Anc respinge fermamente 
le accuse di terrorismo con 
cui vengono bollate le sue 
azioni dal regime di Botha, 
ma rietiene necessarie forme 
di lotta armata per liquidare 
l'apartheid. Sottolinea poi 
come esse nascano all'inter
no del paese anche come ri
sposta alla crescente violen
za e repressione del governo 
razzista. Una cosa vogliono 
soprattutto che sia chiara: la 
«otta armata non è un fine in 
sé, è strettamente connessa 
alla lotta politica di massa. 
Quanto al cosiddetti paesi 
della Linea del Fronte (An
gola, Mozambico, Botswana, 
Zimbabwe, Zambia e Tanza
nia) ritengono essenziale la 
solidarietà ed hanno co
scienza dei problemi che de
rivano loro dall'appogglare 
la causa dell'Anc Su questo 
incontro, di altissimo valore 
politico, voglio però aggiun
gere una cosa che mi ha col
pito In modo particolare: ed è 
stata la forte carica umana, 
il clima di estrema cordialità 
col quale slamo stati ricevuti 
da Tambo e dagli altri diri
genti del Congresso. Ci sia
mo trovati di fronte. In quel 
quartier generale di Lusaka 
— quattro casette dietro un 
cancello. Il tutto molto di
messo — a persone legate 
profondamente al loro popo
lo, serene, lucide e, sebbene 
In esilio, padrone di una vi
stone ampia e articolata di 
un problema Immane come 
la lotta al regime più razzista 
della Terra, che nega a mi
lioni di esseri umani anche I 
diritti più elementari». 
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